
“È bello rendere grazie al Signore e cantare al tuo

nome, o altiSSimo, annunciare al mattino il tuo

amore, la tua fedeltà lungo la notte”.(Salmo 92).

Cari fratelli e Sorelle,

Siamo ormai giunti al termine dell’anno paStorale. Si
penSa Subito al bilanCio, perChe è importante met-
tere in rilievo i SuCCeSSi e fare attenzione alle CoSe
Che dobbiamo migliorare. queSto Si deve fare, Sen-
z’altro, perChe Ci aiuterà a migliorare la qualità del
noStro Servizio e della noStra preSenza evangeliCa. 
in queSto meSSaggio vorrei eSprimere il

mio ringraziamento al Signore riSorto
perChe è lui Che ha fatto tutto attra-
verSo la noStra povera preSenza e
le noStre piCCole opere. non biSo-
gna fare un grande Sforzo,
baSta fermarSi, aprire bene gli
oCChi, e Soprattutto  il Cuore,
per riSCoprire il Suo paSSaggio
nella noStra vita perSonale e
Comunitaria. quando il Si-
gnore paSSa laSCia Sempre le
Sue traCCe e queSte non Sono
perCettibili Con gli oCChi della
Carne ma Con lo Sguardo della
fede; non Sono traCCe Che riman-
gono SColpite nel marmo oppure
Sulle parete delle noStre CaSe, della
noStra ChieSa , Sono impronte  di grazia,
di Salvezza, SCritte Con il dito di dio nel teS-
Suto dei noStri Cuori. è per quello Che il bene Che ab-
biamo fatto non Si vede, è inviSibile agli oCChi della
Carne, queSto aCCade lo SteSSo anChe Con il male
fatto. per tutto queSto fiume di Salvezza Che è arri-
vato e Continua ad arrivare in queSta Comunità, Si-
gnore noi ti rendiamo grazie. 
dio per far giungere la Sua Salvezza, la Sua grazia, Si
Serve Sempre di Strade e ponti umani. Sono certo che

ciaScuno di voi, È Stato un Segno, un ponte di Sal-

vezza per gli altri, in famiglia, nel poSto di lavoro,
nel luogo di gioCo, Sulle Strade quotidiane, perChe
dio Si Serve di tutto. per queSta voStra preSenza gra-
zie. È il voStro impegno come battezzati, oppure

come cittadini che cercate di vivere con oneStà.

e poi vi Sono tutti i battezzati Che hanno riSCoperto
e Sentito Con forza la Chiamata all’impegno apoSto-
liCo. Siete voi, gli operatori paStorali, cooperatori

diretti di dio nell’opera di Salvezza in queSta comu-

nità concreta di Santa maria del SoccorSo. avete

queSta reSponSabilità non per meriti perSonali, ma
per grazia, per pura miSeriCordia. grazie per la vo-
Stra generoSità, la voStra diSponibilità, la voStra

attenzione acuta alle richieSte e biSogni dei bam-

bini, ragazzi, adulti, anziani, poveri, immigrati, ma-

lati, diSoccupati, triSti e diSorientati. in voi Si
manifeStano le mani, i piedi e il Cuore dello SteSSo Si-
gnore geSù Che Continua a CerCare le donne e gli uo-
mini del noStro tempo. Sentiamo una grande gioia

per gli ultimi arrivati, che attraverSo nuove pro-

poSte come la muSica, il teatro, l’amicizia, la pre-

ghiera, hanno arricchito di nuovi volti  la noStra

preSenza comunitaria Sia a livello del quar-
tiere Che all’interno della ChieSa dioCe-

Sana di roma. 

in queSto anno, 70° della noStra

preSenza come  parrocchia, il
fiume di grazia Si è fatto Sentire
ogni giorno, ma Soprattutto in
alCuni momenti di CondiviSione
Comunitaria: celebrazioni li-

turgiche, concerti, opere tea-

trali, competizioni Sportive e

particolarmente nelle celebra-

zioni dei Sacramenti: batteSimi,
CreSima, prime Comunione, matri-

moni, unzioni dei malati, ordina-
zioni e anChe nella Celebrazione dei

funerali. a tutti i fratelli e Sorelle
Che hanno riCevuto direttamente que-

Sti doni i noStri SinCeri auguri.

un Saluto di Speranza a tutti i malati e Sof-

ferenti, e anChe a tutte le famiglie Che
hanno perSo un membro Caro in queSto anno, non
perdete mai la fiduCia, Siete Sempre preSenti nella
noStre preghiere. aiutateCi Con la voStra Che è
molto prezioSa.  

un’ultima parola diretta a tutti: non poSSiamo
fermarCi, Sentiamo Che Stiamo perCorrendo un

momento forte di vita Comunitaria, lo Spirito Sta la-
vorando, egli vuole fare grandi opere Come a pen-
teCoSte; mettiamo in Comune Con fiduCia, Con
umiltà, Senza preSunzioni, i noStri piCColi doni, Cam-
miniamo inSieme, lo Spirito  farà il reSto. 

vi aSpettiamo a Settembre, venite, la Comunità ha
biSogno di tutti. il tempo delle vaCanze vi aiuti a

riCreare la voStra vita perSonale e familiare e anChe
la  voStra vita di fede. 

buone vaCanze- buon ripoSo eStivo. 

i Sacerdoti della parrocchia

“70 anni di presenza come parrocchia,
il fiume di grazia si è fatto sentire ogni giorno:

non possiamo fermarci!”
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COMUNiTARiA

SUA SANTITA’ BENEDETTO XVI° HA NOMINATO VESCOVO AUSILIARE DEL SET-
TORE NORD DI ROMA,  MONSIGNOR GUERINO DI TORA DIRETTORE DELLA

CARITAS DIOCESANA DI ROMA.
MONSIGNOR DI TORA VA A SOSTITUIRE DON ENZO DIECI, CHE LASCIA PER

RAGGIUNTI LIMITI DI ETÀ. UN GRAZIE PER IL SERVIZIO RESO A DON ENZO E UN
BENVENUTO A DON GUERINO CON L’AUGURIO DI UN PROFICUO LAVORO EPI-
SCOPALE CON LA SEMPLICITÀ E L’AMORE CHE L’HANNO FINORA DISTINTO.
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l a  r e d az io n e .l a  r e d az io n e .
Carissimi,

nel GiuGno 2008 veniva alla luce il foGlio d’informazione

comunitaria della Parrocchia di S. maria del SoccorSo

che abbiamo titolato « s.m.s. ». il tutto è nato da un’idea

del Parroco, don fredy, che intendeva far Sì che la comunità

Parrocchiale non foSSe chiuSa all’interno delle mura della

chieSa, ma che Si aPriSSe all’incontro di tutti coloro (la maG-
Gioranza) che la chieSa non la

vivono; Pertanto richiedendo

queSta iniziativa, ci invitava a

raGGiunGere con nuove oPPor-
tunità l’intera comunità terri-
toriale. ed ecco che naScono

due Strumenti, oGGi alquanto

neceSSari, Come il giornalino e

il sito internet!
l’impegno da subito è stato quello di:
• tenere informati tutti Sulle iniziative Parrocchiali;
• eSSere uno Strumento di confronto;
• riPenSare e rivivere la Storia di queSto quartiere;
• accoGliere i PenSieri di tutti, eSPreSSi in varie maniere:
PoeSie, PreGhiere, foto, rifleSSioni, critiche, iniziative, evi-
denziare qualcoSa d’imPortante che accade nella noStra vita

quotidiana PerSonale e di quartiere;
• condividere le iniziative;
• e quant’altro Sia di bene Per tutti.
Ci siamo riusCiti?
di Sicuro ci Siamo imPeGnati! abbiamo raccolto teStimonianze,
cronache, PreGhiere PerSonali, PenSieri, rifleSSioni dei bam-
bini, dato forza ad eventi Parrocchiali, dato notizia di coloro

che ci hanno laSciato, di chi è venuto alla vita, di chi ha Gioito

Per la ricorrenza di un 25° o 50° di matrimonio, ecc.
potevamo fare di più? certamente e anche meGlio, ma Per

far queSto ci occorre l’aiuto di tutti. in queSto dobbiamo mi-
Gliorare tutti, contribuendo con l’iniziativa di far Pervenire

i voStri intenti alla redazione Per condividere i voStri (e no-
Stri) PenSieri, i Sentimenti, le Problematiche inerenti alla Par-
rocchia o al territorio Parrocchiale, Perché la vita non Si vive

Solo e Soltanto tra le mura della

Parrocchia, ma in oGni ambito che

Si frequenta, Sia eSSa di lavoro, di

incontri, di amicizie, di mercato, di

condominio, di Scuola, di univer-
Sità, di Sofferenza e di Gioia.
tutto queSto con SemPlicità e

Senza Paura di critica, il con-
fronto è bello in quanto Genera,
Se oneSto, un riScontro che Si

andrà a rendere viSibile e attua-
bile, facendo creScere tutti!
dobbiamo e vogliamo ringraziare tutti coloro che ci hanno

fornito articoli, foto e quant’altro, ma in modo Particolare

tutti coloro che Si Sono imPeGnati a conSeGnare il Giorna-
lino in oGni Portone della noStra comunità territoriale, Per

far Si che a tutti non mancaSSe queSta comunicazione.
tutti hanno letto la nostra ComuniCazione? certamente

no. ne abbiamo riScontro dai Giornalini trovati immediata-
mente nei ceStini o anche dal malcoStume di toGlierli dalle

caSSette PoStali e farli SParire, ma SaPPiamo da chi lo ha letto

che è Stato aPPrezzato e di queSto rinGraziamo, Perché ci da

forza Per continuare nell’imPeGno PreSo.
ribadiamo che attendiamo SuGGerimenti, da tutti neSSuno

eScluSo, Sia che Sia dentro le mura che fuori, ProPrio Perché

queSte mura venGano abbattute!
queSto è il numero concluSivo Per queSto anno PaSto-
rale…Ci rileggiamo a settembre, ma SaPPiate: “la redazione

non va in vacanza, Scriveteci!”
un caro Saluto a tutti voi e ancora un Grazie!

la redazione

IL SITO INTERNET DELLA PARROCCHIA È NATO CIRCA UN ANNO
FA CON L’OBIETTIVO DI CREARE UN ULTERIORE STRUMENTO

PER FAR CONOSCERE LA PARROCCHIA E LE SUE ATTIVITÀ AL-
L’ESTERNO. OGGI IL NOSTRO SITO È UNO DEI PIÙ VISITATI IN ITA-
LIA E ALL’ESTERO RISCUOTENDO UN ENORME SUCCESSO. MOLTI
SONO STATI I MESSAGGI RICEVUTI IN REDAZIONE PER CONGRA-
TULARSI CON L’AUTORE. UN ORGOGLIO PER TUTTA LA PARROC-
CHIA. NEL SUO ANNO DI VITA IL SITO È DIVENTATO UNA
BACHECA E UN PUNTO DI INCONTRO PER CHIUNQUE VOGLIA IN-
FORMARSI SULLE ATTIVITÀ, APPUNTAMENTI, INIZIATIVE CHE SI
SVOLGONO NELLA NOSTRA COMUNITÀ. C’È CHI, GRAZIE AL SITO,
HA INCONTRATO UN’AMICA DI VECCHIA DATA, TANTI AUGURI
ALLA VOSTRA AMICIZIA. BEH SONO TANTE LE COSE CHE IL SITO
PUÒ FARE CON L’AIUTO DI TUTTI, PERCHÉ NON BISOGNA MAI DI-
MENTICARE CHE IL PROPRIO CONTRIBUTO È SEMPRE NECESSA-
RIO. UN GRAZIE AGLI AUTORI GIANLUCA, DANIELA E GIANNI
CHE HANNO SAPUTO TRASFORMARE E COLTIVARE LE PROPRIE E
LE ALTRUI IDEE SU QUESTA INIZIATIVA. UN GRAZIE AI SACERDOTI
CHE HANNO SOSTENUTO E INVOGLIATO L’INIZIATIVA, PER PRIMI
CI HANNO CREDUTO E CI HANNO DATO FIDUCIA. UN GRAZIE PAR-
TICOLARE DI CUORE VA A TUTTA LA COMUNITÀ DI SANTA MARIA
DEL SOCCORSO PERCHÉ IN OGNUNO C’È LA GIOIA E LA SPINTA A
DARE IL MASSIMO PER TUTTA LA COMUNITÀ.

AANGELONGELO

Sabato 23 maggio Si è concluSo il primo torneo di calcetto “in-
controincampo” organizzato dalla conSulta giovanile della do-
diceSima prefettura. al torneo hanno partecipato Squadre

provenienti dalle varie parrocchie che appartengono alla dodi-
ceSima prefettura. lo Scopo del torneo è Stato di quello di

creare un’occaSione di incontro, divertimento e creScita fra i

giovani con regola principale “il fair-play”. come partecipante

al torneo e membro della conSulta giovanile mi Sento di dire che

l’obiettivo è Stato raggiunto. nei due meSi in cui Si è Svolto il

torneo, tra marzo e maggio, Si Sono incontrate 14 Squadre per un

totale di 140 partecipanti, Senza contare i tifoSi al Seguito che

SoStenevano la propria parrocchia. molte delle partite Si Sono

Svolte Senza arbitro perché non ce n’era biSogno, i falli ce li

chiamavano a vicenda e il coSiddetto terzo tempo è Sempre Stato

piacevole e divertente con complimenti fra le due Squadre. le

partite Si Sono Svolte nel campo di geSù di nazareth e di San giu-
Seppe artigiano. la parrocchia Santa maria del SoccorSo ha Su-
perato il primo turno qualificandoSi per i play off ma poi ha

impattato in una ben più organizzata geSù di nazareth. la vinci-
trice del torneo è Stata San giovanni battiSta che ha battuto in

finale San michele arcangelo. infine vi elenco i nomi dei ragazzi

che, con me, hanno giocato per Santa maria del SoccorSo:
marco, luca, proSpero, aurelio, maSSimiliano, filippo, alfredo,
danilo, criStiano ed io. 

angeloangelo

www. SantamariadelSoccorSo.eu “incontroincampo”
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ÈquaSi paSSato un meSe, ma nella mia mente il riCordo è vivo Come

Se foSSe ieri: mi riferiSCo al 19 aprile, quando preSSo la noStra

parroCChia è Stato organizzato il pranzo in onore dei malati. è
Stato un evento partiColare, perChé non avevo tanta voglia di par-

teCipare in quanto non Si

trattava del Solito pranzo

per i poveri o per le perSone

anziane, ma per i malati e

toCCando da viCino queSta

realtà immaginavo e Sapevo

Che il CariCo di Sofferenza

Sarebbe Stato maggiore, ed

io non avevo proprio la

forza e la voglia di vivere tutto Ciò. la SteSSa CoSa mi è SuCCeSSa

la mattina del 19, non avevo per niente voglia di parteCipare alla

meSSa, ma poi fortunatamente, anChe in queSto CaSo Spinta da

gianluCa, Sono andata e mi Sono Subito reSa Conto di CoSa mi Sarei

perSa Se aveSSi preSo la deCiSione oppoSta. aSColtando le parole di

don fredy, parteCipando alla meSSa e Soprattutto oSServando le

perSone Che mi CirCondavano ho penSato: “ è poSSibile Che a CauSa

della pigrizia perdo tutto queSto quaSi tutte le domeniChe?” e CoSì

ho iniziato a riflettere non Solo Sulla potenza Che il peCCato ha

Sull’uomo, ma anChe Sul fatto Che tutta quella Sofferenza Che

penSavo di trovare forSe era più un problema mio Che di Chi la vi-
veva e la vive quotidianamente. non potrò mai dimentiCare du-
rante la meSSa gli oCChi pieni di gioia di una Signora diSabile, Che

era Contenta non Solo perChé parteCipava a quel giorno di feSta,
ma perChé inSieme ad altre perSone era partita dal fondo della

ChieSa e Si era avviCinata all’altare portando il CaliCe, l’oStia e altre

CoSe Che ora non riCordo: Si è trattato di un momento per me

molto SignifiCativo, in quanto mi ha fatto Capire Come un SempliCe

geSto o lo Svolgere un

Compito, Che per molti può

Sembrare inutile, SCioCCo

o Superfluo, può valere

tanto per alCune perSone.
finita la meSSa mi Sentivo

molto “leggera”, Con-
tenta e Sollevata perChé

non C’era l’atmoSfera Che

avevo penSato di trovare,
anzi Si può dire di loro, Che in teoria dovevano Stare peggio di noi,
erano quelli più Contenti e attivi. arrivata alla “CuCina” ho ritro-
vato Con enorme piaCere i miei Compagni di avventura: alCuni mem-
bri della Comunità di geSù riSorto (maria grazia, giovanni,
Stefano, eliana, pina e nazareno), alCuni CateChiSti (aSSunta e Suo

marito, paSqua) e altri parroCChiani Che ho avuto modo di Cono-
SCere; inSomma ho inContrato i miei Colleghi “CuoChi” e “Came-
rieri”. Sarebbe Stata un’organizzazione perfetta, Se non Ci foSSe

Stata la pioggia a rovinare tutto! ma noi Che Siamo dei temerari

non Ci Siamo arreSi, Ci Siamo muniti di ombrelli e abbiamo iniziato

a portare le vivande da una Sala all’altra. nonoStante foSSimo

tutti bagnati eravamo ContentiSSimi, SCherzavamo e faCevamo bat-
tute, mentre aSpettavamo Che Ci veniSSero dati i vaSSoi.  Sembra-
vamo un gruppo di ragazzini Che Continuavano a gioCare

nonoStante la pioggia; infatti, C’era un’atmoSfera gioioSa, di paCe,
di armonia, eravamo pronti ad aiutarCi e a Sdrammatizzare i piCColi

errori: eravamo una Squadra unita e Compatta!
è proSeguito tutto bene, finChé i CommenSali non Ci hanno Chia-
mato per ringraziarCi; in poChi SeCondi mi erano ritornati in mente

mille penSieri: “Che livello di Sofferenza Ci Sarà dentro la Sala?”,
“quante perSone Saranno afflitte e triSti?”, “quanti ragazzi gio-
vani troverò Sulla Sedia a rotelle?”. inSomma la SpenSieratezza

aveva laSCiato il poSto al buio e alla triStezza. non ero in grado

di far fronte al dolore fiSiCo degli altri, perChé mi Sento impotente

al riguardo, io per prima non lo Sopporto, io per prima Certe Si-
tuazioni e malattie non le aCCetto, non le ConCepiSCo e non le So

affrontare: infatti, riflettevo e rifletto Su Come Si può ConSide-
rare vita lo Stare Su una Sedia a rotelle in Condizioni di totale di-
pendenza non Solo fiSiCa, ma anChe mentale; Su Come Si può

ConSiderare vita il riuSCire Con grandi diffiColtà a farSi Capire, a

non poter Correre, vedere, e in generale a fare tutto Ciò Che Si fa

quotidianamente;
Su Come fanno i

loro Cari ad af-
frontare tutto

queSto e Soprat-
tutto da dove

traggono la

forza; Su CoSa fa-
ranno e Soprat-
tutto Che fine

faranno quando i

loro genitori non Ci Saranno più. la noStra SoCietà purtroppo Ci ha

abituato all’apparire, al bello, al raggiungimento della perfezione,
SCarta tutto Ciò Che è diverSo, Che fa paura, Che non è perfetto. io
non avevo problemi a Star Con loro o a SCambiarCi due parole o a

SCherzarCi (mi riferiSCo Soprattutto ai ragazzi affetti da Sindrome

di down o ai paraplegiCi) perChé li ConSidero Come me, ma avevo

paura di non riuSCire ad af-
frontare la loro Sofferenza,
i loro problemi, a non riu-
SCire ad andare oltre le mie

domande, perChé neSSuno mi

aveva inSegnato e preparato

a far Ciò. poi entrando in

quella Sala, ho guardato al-
Cuni di loro negli oCChi e ho

notato la gioia Che traSpa-
riva, mi Sembrava di vedere i loro Cuori Colmi d’amore Che SpeSSo

viene traSCurato o peggio non ConSiderato perChé diverSo. ho Ca-
pito Che loro non Si ponevano tutte le domande Che mi ero poSta

io, per loro era un SempliCe giorno di feSta, un giorno in Cui non

penSare a niente, un giorno in Cui riCevevano anCora più affetto,
un giorno dove venivano ConSiderati alla pari di tutti gli altri,
Senza diSCriminazioni. ho Capito Che loro non avevano paura o Se

Ce l’avevano la Sapevano affrontare, perChé per loro quella è la

normalità, quella è la quotidianità; ma ho Soprattutto Capito

quanto è limitato l’eSSere umano di fronte a tutto Ciò Che non Si

Sa Spiegare e quanto è potente la mano di dio nel guidarCi l’uno

verSo l’altro, nell’abbattere le barriere, nell’aprire i noStri Cuori,
le noStre menti, i noStri oCChi.
queSte perSone CoSì SpeCiali e Candite quel giorno Ci hanno voluto

ringraziare, ma SeCondo me Siamo noi a dover ringraziare loro,
perChé Ci hanno dato molto Con tanta SempliCità.

Daniela 

reDazione S.M.S

UN BEL PRANZO SOTTO LA PIOGGIA!



Sono Marilena, catechiSta dei bambini della 1°
comunione. da 10 anni faccio parte dell’
«associazione siloe » di froSinone,
quella che, per capirci, ogni anno or-
ganizza la giornata del malato e del-
l’anziano nella noStra parrocchia, da
queSt’anno denominata “Giornata del-
l’aMicizia e dell’alleGria”.
quaSi ogni anno, accompagno come vo-
lontaria del Siloe queSti malati a lour-
deS, ma quello che è accaduto
queSt’anno mi ha letteralmente Scon-
volta e fatto domandare come mai la ma-
donna ha voluto Scegliere me, per
eSSere teStimone del Segno miracoloSo
che vi Sto per raccontare.
sabato 25 aprile 2009: il pellegrinaggio Si pre-
annuncia difficoltoSo a cauSa di un diSServizio
delle ferrovie franceSi che ci hanno riServato
Solo 3 carrozze/cuccetta, aSSolutamente inSuffi-
cienti ad accogliere il noStro numeroSo gruppo
di perSone.  al termine di alcune trattative il no-
Stro preSidente enrico, rieSce a Strap-
pare altri 2 vagoni, portando coSì il
totale a 5 Su undici, ove SiStemiamo i
malati più gravi. il reSto deve accon-
tentarSi delle normali poltrone. come
dio vuole, finalmente partiamo da roma
oStienSe e dopo un viaggio di circa 24
ore arriviamo a lourdeS alle ore 08:30
della domenica.
doMenica 26: il tempo è brutto, ci Sono
nuvoloni carichi di pioggia. mettiamo
le incerate Sui malati, ma Sappiamo bene
che in caSo di pioggia violenta non ba-
Steranno a proteggerli e noi operatori
Siamo forSe deStinati ad inzupparci ben
bene. con l’aiuto di dio riuSciamo a rag-
giungere l’oSpedale con il minimo danno.
lunedì 27 – ore 09:00: la S. meSSa alla Grotta è
l’incontro più atteSo del pellegrinaggio. piove a
dirotto con vento forte e freddo. Siamo diSpe-
rati, perché la S. meSSa Si Svolgerà all’aperto e
non Sappiamo come proteggere i malati. aSpet-
tiamo per circa 30 minuti, meSSi in fila Sotto i por-
tici dell’oSpedale; ma dobbiamo muoverci, perché
non poSSiamo perdere il noStro turno della S.
meSSa delle ore 09:30. ci mettiamo quindi in movi-
mento, ma qui avviene qualcoSa che
già di per Se ha del miracoloSo;
dopo neanche 5 minuti , infatti,
ceSSa la pioggia, calma il vento, il
cielo da nero che era, comincia ad
aprirSi e laSciare il poSto ad un blu
intenSo. Splende il Sole! e comincia
a fare caldo! c’è già chi grida al mi-
racolo, ma il miracolo vero av-
verrà più tardi. tra il noStro
gruppo di malati ce ne Sono 7 af-
fetti da varie forme di ScleroSi
multipla, con patologia degenera-
tiva altamente invalidante, ma una
di loro, in particolare, è malata da
20 anni, Soffre di dolori fortiSSimi
e dipende ormai completamente dal
marito e dagli altri familiari. ha circa 52 anni, è
di froSinone e devota della madonna, ma non ha
mai potuto effettuare il viaggio a lourdeS prima
d’ora per ragioni economiche; queSta volta, però,

Spronata da una volontaria del Siloe Si decide:
«alMeno la Madonna l’aiutasse a
sopportare i dolori treMendi!».
anche Salire Sul treno per lei è Stato
molto difficoltoSo. dopo la S. meSSa
e il bagno nella piScina le chiedo le
Sue impreSSioni. eSSa mi dice che è
pervaSa da una grande gioia, piange,
ringrazia. per noi operatori, ormai
abituati, la coSa è normale. torniamo
all’accoglienza malati, Scende dal
«riSciò» e Si appoggia Sotto braccio
all’accompagnatore e l’altra mano
Sul baStone. nell’aScenSore Si appog-
gia anche a me, continuando ad
eSprimermi la Sua grande gioia; era

eStaSiata! quando Siamo giunti al piano, Siamo
uSciti dall’aScenSore e lei ha laSciato il mio brac-
cio, ha fatto dei paSSi appoggiata al baStone e ad
un certo momento alza le braccia al cielo e Si
mette a parlare dicendo: « si, Madonnina Mia!».
noi gridiamo: «coSa fai? riprendi il baStone in

mano!». e lei: «la Madonna Mi sta
dicendo di buttare il bastone
perché Mi ha Guarita! ». guar-
diamo increduli e diciamo di no, di
riprendere il baStone, per paura
che cadeSSe. ma lei Si mette a dan-
zare e correndo, entra nel refetto-
rio e tutti rimangono a bocca
aperta, in quanto conoScevano le
Sue condizioni di prima. lei grida:
«Miracolo, Miracolo, la Ma-
donna Mi ha Guarito!». come un
diSco ripete la fraSe. continua:
«io non chiedevo la GuariGione,
Ma solo la forza per sopportare
la Malattia!». 20 Scout di napoli

dai 20 ai 30 anni che hanno ottenuto un paSSaggio
in treno in cambio della loro opera di aSSiStenza
ai malati rimangono Sbalorditi e mi chiedono:
«perché lei? riSpondo che i miracoli Sono Segni
per noi, perché la madonna guariSce Soprattutto
i cuori e i ragazzi ribattono che neSSuno ha mai
fatto conoScere loro queSta verità!». una coSa è
certa : nessuno tornerà a casa coMe era priMa
e proprio quei giovani hanno ricevuto una nuova
energia Spirituale. io invece mi chiedo: «perché

proprio io? perché la Ma-
donna ha voluto che fossi io
ad assistere a questo Mira-
colo e a testiMoniarlo nella
nostra coMunità parroc-
chiale? perché proprio l’as-
sociazione siloe, così
piccola?».
penSo che il Signore, per mezzo
di maria e di tutti i Santi, a volte
intervenga nella Storia delle
perSone che con fede Semplice Si
avvicinano a lui e Soprattutto
vuole che i fatti miracoloSi non
Siano fini a Se SteSSi ma aiutino
tutti noi, a vivere la noStra
fede in modo Semplice, nella

quotidianità, in tutti i luoghi in cui dio ci offre
di Servirlo per l’edificazione della Sua chieSa.

Marilena. 

iiOO, T, TEsTiMONEEsTiMONE  didi  UNUN  MiRACOlOMiRACOlO  AA l lOURdEsOURdEs!!

iN Merito alla viceNda che vede ProtaGoNiSta la SiGNora r. M. di riPi di ritorNo dal PelleGriNaGGio a

loUrdeS, la cUria dioceSaNa PreciSa che UN qUalSiaSi GiUdizio iN Merito Potrà eSSere obiettivaMeNte

eSPreSSo SolaMeNte doPo che SaraNNo effettUate le NeceSSarie e oPPortUNe iNdaGiNi Medico – ScieN-

tifiche. Si ricorda, iNoltre, che Per defiNire coMe Miracolo UNa GUariGioNe, è NeceSSario Stabilire coN

chiarezza la PatoloGia da cUi Si ritieNe eSSere GUariti iN MaNiera SUbitaNea e PerMaNeNte. la PreSUNta

GUariGioNe MiracoloSa della SiGNora r. M. dovrà, PertaNto, eSSere verificata e certificata iN MaNiera

ScieNtificaMeNte iNoPPUGNabile dal “bUreaU Médical” di loUrdeS, dove Si trova UNa eqUiPe di Medici –

di tUtte le coNfeSSioNi reliGioSe – iNcaricata di acqUiSire e aNalizzare tUtta la docUMeNtazioNe del

caSo. MoNS. veScovo, UNa volta iN PoSSeSSo dei dati NeceSSari, Potrà ProNUNciarSi iN Merito.



LA COMUNITÀ GESÙ RISORTO È STATA ACCOLTA NELLA PARROCCHIA DI
SANTA MARIA DEL SOCCORSO NELL’ANNO 2001. IN TUTTI QUESTI

ANNI IL SIGNORE HA COMPIUTO TANTI PRODIGI ATTRAVERSO LA PRE-
GHIERA DI LODE;  FAMIGLIE DIVISE SI SONO RICONCILIATE, PERSONE LON-
TANE DALLA CHIESA HANNO RI-TROVATO LA FEDE IN GESÙ E SI SONO

AVVICINATE AI SACRAMENTI DELLA CONFESSIONE, DELLA COMUNIONE E
ALLA S. MESSA , PERSONE CHE AVEVANO ANTICHI RANCORI NEL CUORE

HANNO DECISO DI PERDONARE, PRENDENDO COME RIFERIMENTO GESÙ
CHE SULLA CROCE PERDONÒ I SUOI CROCIFISSORI. IN PARTICOLARE QUE-
ST’ANNO POSSIAMO DIRE CON GIOIA CHE IL SIGNORE GESÙ CONTINUA A

COMPIERE MERAVIGLIE PER COLORO CHE CREDONO E SPERANO IN LUI.
NELLA COMUNITÀ GESÙ RISORTO SONO ULTIMAMENTE ARRIVATI ALCUNI
FRATELLI NUOVI E, DOPO 12 INSEGNAMENTI TENUTI IN PARROCCHIA DAI
RESPONSABILI, HANNO RICEVUTO LA PREGHIERA DI EFFUSIONE DELLO SPI-
RITO SANTO. QUESTI INSEGNAMENTI SERVONO PER INIZIARE UN CAM-
MINO DI CONVERSIONE E PER SCOPRIRE, PIAN PIANO, I VARI VOLTI DI DIO
CHE È PADRE, IL QUALE CI AMA DI UN AMORE INFINITO, PIENO DI MISERI-
CORDIA; EGLI CI CHIAMA E CI SALVA, CI DA UNA VITA NUOVA, CI IMMERGE
NEL SUO SPIRITO E TRASFORMA LA NOSTRA VITA. LA COMUNITÀ È AL SER-
VIZIO DELLA PARROCCHIA, COLLABORA IN COMUNIONE CON TUTTE LE RE-
ALTÀ PRESENTI NEI MOMENTI FORTI DELLA LITURGIA. UNA VOLTA ALLA

SETTIMANA UNA FAMIGLIA DELLA COMUNITÀ SI RIUNISCE IN CASA A PRE-
GARE E INTERCEDE PER I PROPRI BISOGNI E PER TUTTA LA CHIESA. LA NO-
STRA SPERANZA È CHE QUESTI CENACOLI AUMENTINO, CHE ALTRE

FAMIGLIE DIANO LA LORO DISPONIBILITÀ A PREGARE E AD ANNUNCIARE

ATTRAVERSO LA LODE E IL RINGRAZIAMENTO CHE GESÙ È VIVO E NON CI

ABBANDONAMAI, È SEMPRE CON NOI, COME DICE ILVANGELO DIMATTEO

AL CAP. 28. INOLTRE OGNI FRATELLO DELLA COMUNITÀ ANNUNCIA CHE

GESÙ È VIVO IN TUTTE LE SITUAZIONI DELLA PROPRIA VITA, SUL POSTO DI
LAVORO, IN FAMIGLIA, PERSINO AL MERCATO DURANTE LA SPESA. TUTTO
QUESTO SEMPRE E SOLO A LODE E GLORIA DI DIO. AMEN!

COMUNiTà gEsù RisORTO

Ciao a tutti,  siamo Daniela e massimo e quest’anno, insieme aD

altri fratelli e sorelle Di Comunità, abbiamo aCCompagnato 30
Coppie al saCramento Del matrimonio, un passo molto importante

Della nostra vita Che va ben preparato e meDitato!!!  e’ il seConDo

anno Che stiamo faCenDo un’esperienza Di perCorsi Di preparazione al

matrimonio in moDalità interparroCChiale, ovvero svolti Congiun-
tamente nelle parroCChie Di s. maria Del soCCorso e Di san vin-
Cenzo pallotti. il perCorso offerto Dalle Due parroCChie si svolge

in Due sessioni (ottobre-gennaio e febbraio-maggio) eD è Costituito

Da 12 inContri Che si ConCluDono Con un ritiro finale Da vivere in

“ConDivisione”.  il perCorso prenDe l’avvio Con il brano Del vangelo

nel quale si riCorDa la Chiamata Di zaCCheo e prosegue attraverso

la lettura e la meDitazione Della parola Di Dio per approfonDire la

ConosCenza Di gesù, il suo esempio Di amore gratuito, la sua in-
stanCabile miseriCorDia e feDeltà, per arrivare a ComprenDere Come

la presenza Di Cristo all’interno Della vita Di Coppia sia fonte Di so-
stegno eD elemento inDispensabile per affrontare la quotiDianità

Del matrimonio (gv. 15, 5 - “io sono la vite, voi i tralCi. Chi rimane

in me e io in lui, fa molto frutto, perChé senza Di me non potete far

nulla”). al termine Degli inContri alCune Coppie, Che all’inizio si Di-
mostravano un po’ sCettiChe, spesso Ci Confermano Di aver vissuto

un perioDo Di presa Di CosCienza e Di messa in DisCussione, personale

e Di Coppia, riChieDenDo Di voler Continuare negli inContri Di Cate-
Chesi. e’ proprio vero, Che inContrarsi per ragionare sulla vita quo-
tiDiana alla luCe Della parola Di Dio unisCe le persone fino a

formare una “Comunità Di giovani Coppie” (una famiglia Di piC-
Cole e giovani famiglie). un ringraziamento va a tutti i ragazzi Che

abbiamo inContrato nel nostro personale perCorso Di CateChisti in

quanto Con la loro parteCipazione Ci Donano molto più Di quello

Che noi possiamo Dar loro.
MassiMo e Daniela

CAMMINIAMO CON GESù, PERCAMMINIAMO CON GESù, PER

COSTRUIRE LA FAMIGLIA!COSTRUIRE LA FAMIGLIA!

per il gruppo di animazione dei canti della nostra parrocchia è

tempo di fare il “bilancio consuntivo” della stagione pastorale

2008-2009, all’indomani della Solennità di pentecoste, coincisa

con la festa di Santa Maria del Soccorso, per le stranezze di un

calendario raramente così opportuno. l’anno che ci apprestiamo

a concludere è stato veramente leggendario!!! il gruppo ha af-

frontato un vorticoso susseguirsi di impegni, interni ed esterni, li-

turgici e non: abbiamo cominciato a settembre con la festa per il
70° anniversario della parrocchia, seguito dalla celebrazione

delle cresime. a ottobre siamo stati chiamati a contribuire al-

l’animazione della Veglia missionaria diocesana a S. giovanni,

quindi la preparazione del musical natalizio, seguito dal’anima-

zione della S. Messa della notte di natale. appena il tempo di ti-

rare il fiato e poi l’animazione della Veglia di adorazione al

Santissimo presso la chiesa di S. agnese in agone a piazza na-

vona (un’esperienza indimenticabile…),la partecipazione al con-

corso “concertiamoci” dedicato ai cori parrocchiali della prefettura

(per alcuni versi indimenticabile anche quello…), il Triduo pa-

squale, la S. Messa in occasione della giornata dedicata al ma-

lato nel giorno dell’ottava di pasqua, l’animazione delle prime

comunioni, della nuova celebrazione delle cresime, la prepara-

zione ed animazione della Veglia di pentecoste e, finalmente, la

S. Messa in occasione della Festa di S. Maria del Soccorso; il

tutto accoppiato alla lunga e laboriosa preparazione del musical

di fine anno (in corso da febbraio) che, a meno di sorprese del-

l’ultim’ora, andrà in scena il 14 giugno prossimo. e’ allo studio

(ancora soggetto a decisione definitiva) la possibilità replicare il

musical intorno al 20 giugno presso una tendopoli a l’aquila, dove

siamo stati invitati. come parrocchiano facente parte di questo

gruppo, voglio prima di tutto esprimere la mia profonda gratitu-

dine al Signore per tutte le esperienze che abbiamo avuto il pri-

vilegio di vivere quest’anno, della comunione che si respira

palpabile nel coro, dell’affetto fraterno che comincia ad unirci

come fratelli in cristo. un particolare e sentito ringraziamento a

giorgio arezzi che, con cristiana ostinazione, in vari anni ha dato

vita a questo gruppo, a volte credendoci contro ogni evidenza;

ancora un ringraziamento per la comunità dei presbiteri di questa

parrocchia che, primi fra tutti, ci hanno dato fiducia senza porre

alcun limite o vincolo ed a volte subendo, questa volta con cri-

stiana pazienza, qualche nostro eccesso di entusiasmo e lun-

gaggine canterina.

andrea

il 9 maggio, nella noStra parroCChia, C’è Stata la Celebrazione
delle CreSime per i ragazzi e per gli adulti. una gioia per noi

CateChiSti perChè, diverSamente dagli altri anni, gli adulti
hanno deCiSo di fare la CreSima nella noStra parroCChia e non
nella Sede della prefettura Come di ConSueto. Come SpeSSo aC-
Cade il gruppo degli adulti inizia il CorSo Sempre molto nume-
roSo poi però, per impegni di lavoro e altri motivi, Si aSSottiglia.
alla fine ben 11 perSone hanno fatto la creSima ed è Stato un
gruppo vivo e Coinvolgente. tra le motivazioni Che hanno
Spinto alCuni del noStro gruppo a fare la CreSima C’era la ne-
CeSSità del SaCramento per fare ilpadrino, la madrina o per il
matrimonio mentre alCuni erano Spinti da un biSogno di in-
Contro Con il Signore. durante il noStro Cammino, aCCompa-
gnati dal vangelo,  abbiamo parlato di geSù, la Sua vita, i Suoi
miraColi, la Sua parola e poi analizzando i teSti di San paolo, dei
papi benedetto e giovanni paolo ed infine abbiamo parlato dei
SaCramenti. mi Sento di dire Che ho imparato molto da queSto
gruppo, la loro gioia e Soprattutto la loro SinCerità nel par-
lare del loro rapporto Con dio, meno inContri manCavano alla
fine e più era profonda e parteCipe la diSCuSSione Che Si aCCen-
deva fra di noi, Segno che era viva la voglia di capire e appro-

fondire la noStra fede.  alla fine ogni inContro era un
inContro di feSta, ormai Siamo un gruppo di amiCi Che Si inCon-
tra per Condividere una preghiera, una Cena, un Saluto e la no-
Stra fede. Saluto don fredy e don giorgio Che Ci hanno
aCCompagnato in queSto anno. un Saluto va ad erneStina e

giuSeppe Che Con me Sono Stati i CateChiSti di queSto gruppo
Straordinario e un augurio va a loro Che Si Sono appena CreSi-
mati perChé Sia viva e forte in loro la Convinzione Che dio li ama
e li amerà Sempre e li aCCompagnerà ovunque la vita li indiriz-
zerà.

ANgElO

CREsiMA AdUlTi

“per il coro parrocchiale

un’anno leggendario”



“Giovannona” , una di noi!
ecosì pure tu te ne sei andata!

l’hai fatto con la leggerezza di
una farfalla, a dispetto della tua «ap-
pariscenza» che ti ha fatto appiop-
pare il nomignolo del titolo con il
quale tutti noi, tuoi amici ti chiama-
vamo. certo non immaginavi che a
causa di un dito del piede rotto
avresti salutato la scena di questo
mondo, così beffardo delle false si-
curezze di noi poveri mortali! che
dire? eri una di noi, «una popolana»
la cui famiglia risiedeva in questa zona (a Boccaleone)
ancora prima che fosse edificato questo nostro quartiere
di tiburtino iii, così famigerato eppure così tanto amato
da noi che ci siamo nati, perché ancora qui la gente è so-
lidale e si mostra per quello che è, proprio come te! era
impossibile non notare la tua presenza in Via mozart, in
cui tu ogni mattina iniziavi il «giro» dei negozi per intrat-
tenerti con i lavoranti e salutare tutti quelli che vi entra-
vano; il dottore, la farmacia, Katia, tommaso e poi la
sisa da luisa ed elisabetta. ma specialmente durante la
tua «sosta» nel Bar di Wilma tu eri pronta ad offrire il
caffè a tutti i tuoi amici che passavano lì davanti: “pijete
er caffè” era la frase che mi rivolgevi tutte le volte che mi
vedevi passare per Via mozart. ma non dimentico i tuoi
inviti a cena, quando venivo a curarti quelle piaghe da
diabete che non guarivano mai, e la tua delicatezza nel
preparare le cose che a me piacevano, ma senza aglio,

perché sapevi che mi faceva star
male, anche se la ricetta di prepara-
zione lo prevedeva.

sei stata una donna generosa e
altruista. ti sei «accollata» una

persona anziana e suo figlio psico-
labile per tanti anni, preparando
loro i pasti e pulendo la loro casa.
anche se ultimamente non godevi
più di una buona salute, special-
mente dopo la morte del tuo amato
pietro, andavi spesso a visitare e

fare compagnia alle persone del tuo palazzo che non po-
tevano più uscire di casa. finché sei stata bene eri anche
una «assidua» dei funerali. Bastava che tu sentissi la
campana a morto e subito ti si vedeva apparire in chiesa.
Quella campana ha suonato anche per te; ma dopo
averti cantato il funerale e averti dedicato la mia «perla»
di renato zero “pura luce” che io canto solo per gli
amici, alla fine della celebrazione ho chiesto a don gior-
gio di poter suonare le campane a festa, perché sicura-
mente sei entrata in paradiso per la porta principale. ti
chiedo di pregare per noi, per i tuoi figli e nipoti, per il no-
stro quartiere, perché i giovani che tu tanto amavi non si
perdano dietro ai “falsi paradisi” che procurano le false
sicurezze, perché tu eri e rimani “una de noi”, “na tibur-
tinese Vera”! ciao, “giovannona”!

giorgio arezzigiorgio arezzi

Quest’anno l’equipe dei catechisti del battesimo ha avuto una

novità: l’ingresso degli allegrini, Claudio ed antonella.
una Coppia Che ha dato la sua disponibilità per Collaborare in-
sieme ai girardi, giovanni e maria grazia, Che da tre anni vivono

Questo servizio nella parroCChia. penso Che l’eQuipe sia Consoli-
data abbastanza bene e Ci sia un buon rapporto tra noi, anChe nel

lavorare insieme in Questa esperienza meravigliosa dell’evange-
lizzazione. abbiamo preparato più o meno una sessantina di Cop-
pie di genitori Che Chiedono il battesimo dei loro figli e Con alCuni

padrini e madrine Che vengono volentieri alla CateChesi. e’ una

bella esperienza Che sta aiutando tutti noi nel risCoprire il no-
stro battesimo, la nostra identità e la missione Cristiana. ren-
derCi Conto Che siamo figli amati del padre, fratelli tutti in gesù

Cristo, santifiCati nello spirito per Camminare insieme Come di-
sCepoli ed apostoli di Cristo nella Comunità Cristiana , Che Chia-
miamo Chiesa. le CateChesi battesimale sono soltanto l’inizio di

un Cammino di fede, Che ha Come punto di partenza il saCramento

di un membro della famiglia e poi Continua nell’arCo della vita.
per aiutarCi insieme a vivere meglio il battesimo, faCCiamo una vi-
sita in Casa della famiglia e in Questo inContro Ci sentiamo vera-
mente aCColti dai genitori. esso è un’oCCasione per ConosCerCi

meglio e ConosCere la Comunità parroCChiale da parte loro. e’

una esperienza dove a nome della Comunità Cristiana andiamo al-
l’inContro della famiglia, la Quale attende volentieri la visita

della Chiesa. poi faCCiamo tre inContri in parroCChia.
il primo, per ConosCere le motivazioni della riChiesta e dialogare

insieme sulla bellezza del saCramento. Nel secoNdo, alla luCe

della parola di dio, approfondiamo la ConosCenza di gesù Cri-
sto e la riCChezza del battesimo, lo faCCiamo Con un brano del

vangelo. Nell’ultimo iNcoNtro, prepariamo insieme la Celebra-
zione battesimale, Che normalmente faCCiamo l’ultima domeniCa

di ogni mese nella messa delle 11,30. 

riNgraziamo il buon dio, Che Ci ha Chiamato ad evangelizzare

attraverso la nostra Comunità parroCChiale di santa maria

del soCCorso. riNgraziamo le famiglie Che Ci aCColgono volen-
tieri nelle loro Case e portano i loro bambini a far parte della

Chiesa attraverso il saCramento del battesimo. riNgraziamo i pa-
drini e le madrine Che si impegnano ad aCCompagnare i loro fi-
glioCCi nel Cammino del disCepolato di gesù, il nostro maestro.
e finalmente uN ricoNosceNte riNgraziameNto ai catechisti della

parroCChia, Che Con la loro disponibilità e il servizio all’annunCio

del vangelo aiutano a Costruire la Chiesa e il regno di dio in

mezzo a noi.

Pace e bene.......don GiorGioPace e bene.......don GiorGio

“EspERiENZA dEllA CATEChEsi bATTEsiMAlE” 

l’anno Di CateChismo sta per terminare

….  VoleVamo dare ma ….  abbiamo

riceVuto molto! Con questa frase si po-
trebbe riassumere il Cammino Del primo

anno Di preparazione alla Comunione

Che sta per ConCluDersi. sono anCora

vive nel nostro Cuore le immagini e le

emozioni Del primo giorno in Cui piCColi

fanCiulli, aCCompagnati Dai loro geni-
tori, si sono presentati timiDi, emozionati

e impauriti,  (noi più Di loro), per iniziare

“ il CateChismo Della prima Comunione “.

abbiamo CerCato insieme a questi bambini

Di ConosCere gesù sempre Di più’. per que-
sto Ci siamo avviCinati alla sua parola,
per ConosCere il suo immenso amore, per

sCoprire Che egli è sempre aCCanto a noi e

non Ci abbanDona mai e Che il suo Desi-
Derio è quello Di amarCi l’uno Con gli

altri. abbiamo CerCato Di renDere gioiosi

gli inContri perChé ConosCere gesù è

bello, Dà gioia, feliCità e speranza.  
Ci siamo riusCiti ?........Vogliamo comun-
que dire grazie alle mamme e ai papà Che

hanno aCCompagnato i loro figli in que-
sto Cammino, un grazie partiColare a que-
sti bambini per la parteCipazione agli

inContri Di CateChismo e alla messa Do-
meniCale e grazie a Don freDy Che ha

reso la messa Dei bambini “ per i bambini “
Che tanto hanno Dato e Continuano a

Dare a noi tutti e a tutta la Comunità.

I CateChIstI del  1° anno

della ComunIone

catecheSi 1° coMunione
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L’anno missionario, iniziato neL settembre 2008 e che

avrà termine a fine giugno 2009, voLge aL termine. neL

mese di giugno, infatti,  si svoLgono gLi uLtimi incontri

deL gruppo che è chiamato a effettuare una verifica suLLe

attività svoLte neL corso deLL’anno

e a stiLare un caLendario di mas-
sima su queLLe che verranno intra-
prese neL corso deL prossimo anno.
non si può dire che L’anno tra-
scorso non sia stato ricco di impe-
gni. oLtre aLLe riunioni di

preghiera e organizzative, che si

tengono iL secondo e quarto mer-
coLedì deL mese, e aLL’ottobre mis-
sionario, mese in cui La chiesa

intera si raccogLie in preghiera e

testimonia La fede neL cristo ri-
sorto, missionario tra Le genti, si

è partecipato fattivamente aLLe at-
tività deLLa parrocchia rispondendo aLLa chiamata cri-
stiana e missionaria con La disponibiLità aLLa

partecipazione ed aLLa condivisione con i frateLLi. inoL-
tre, iL gruppo, ha coLLaborato aLLa creazione deL sito

deLLa parrocchia predisponendo una presentazione in cui

viene sintetizzata La storia e Le attività deL gruppo

stesso, compresi i progetti reaLizzati neL tempo grazie

aL generoso contributo deLLa comunità. a taL proposito,
si ricorda iL progetto congo, seguito neL corso deL-
L’anno e concepito da don robert, in cui si è dato aiuto

ad aLcuni giovani di patu
(bas-congo - diocesi di boma)
a portare avanti deLLe attività

Lavorative (aLLevamento di

suini e coLtivazioni varie) con

Le quaLi hanno potuto garan-
tire L’istruzione e La sopravvi-
venza per Loro e per moLti

bambini bisognosi. tutto

queLLo che vedrete neL sito è

stato reaLizzato daLLa co-
stanza e daLLa perseveranza

deLLe poche persone che animano

iL gruppo. questo è Lo spirito

in cui noi ci riconosciamo,
siamo parte integrante di una grande moLtitudine di per-
sone che animano La pastoraLe deLLa parrocchia. uni-
sciti a noi per riscoprire La gioia di annunciare iL

vangeLo e portare La soLidarietà umana a tutti i biso-
gnosi. 

Gruppo AnimAzione missionAriA

lA COMUNiTà pARROCChiAlE di  s. MARiA dEl sOCCORsO 

E lA REdAZiONE di s.M.s.

rinGraziano la GemmaGraf
pER il lAvORO svOlTO E lA gRANdE dispONibiliTà dEi sUOi COllAbORATORi!
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tornano tornano 
alla casa del padrealla casa del padre

UGO GIANLUCA VALENTINO

FORTUNATO ANTONINO MARSALA

YENIA GONZALES CASTELLANOS

ARIANNA SPINA

GIORGIO BORALI

L U C A  B O R A L I

MARCO SANTONASTASO

GIULIA MANTUA

MATTIA LUCENTINI

ALESSIA MERCADANTE

ISABELLA MORELLI

battesimi

giovanna tiscioni

anna del francese

s ir io  padella

pasquale ferdinandi

seconda darvell i

lucia  maressa

adr i a  s abett i

g iul iana tadde i

patrizia de francesco

attilia canonici


